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uardami negli occhi»!, si di-
ce quando si vuol cogliere 
in profondità una parola, 
un dialogo, la comunicazio-

ne di un interlocutore. Lo sguardo vale 
più di mille parole e con gli occhi non solo 
guardiamo ma trasmettiamo lo stato d’ani-
mo, manifestiamo il nostro carattere. Nel-
la Bibbia il termine occhio e occhi è presen-
te più di 800 volte, con il vocabolo ebraico 
ayin e quello greco oftalmòs. Viene conside-
rato in riferimento all’organo fisico della vi-
sta, nella sua particolare funzione di canale 
per acquisire informazioni dal mondo ester-
no, e ricorrono poi molti passi dove esso vie-
ne utilizzato in modo figurato o simbolico, è 
capace di riflettere i sentimenti, anche quel-
li più intimi. L’occhio nel discorso biblico 
rappresenta il processo complessivo di per-
cezione e di comprensione.

Il passo del vangelo di Matteo (6,22-23, 
con il suo parallelo in Luca 11,34) è sicura-
mente emblematico nel rappresentare la ri-
levanza dell’occhio umano: «La lampada del 
corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio è 
semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; 
ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo cor-
po sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in 
te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra»! 
Paragonando l’uso di un lanterna durante la 
notte con la funzione dell’occhio per tutto il 
corpo umano, Gesù propone un’applicazio-
ne spirituale, secondo cui se l’occhio è sem-

L’anno della Parola 

 La Famiglia Paolina  
sta vivendo in questo 2021 
uno speciale Anno Biblico, 
che si concluderà il 26 
novembre 2021, 50° anni-
versario della morte del 
beato Giacomo Alberione, 
fondatore dei religiosi 
Paolini e ispiratore delle 
attività del Gruppo Edito-
riale San Paolo, di cui fa 
parte BenEssere. In questo 
contesto vi proponiamo 
di riflettere con la Parola 
di Dio sul corpo, sull’in-
tegralità della sua salute, 
in ogni sua componente. 
Per informazioni sull’Anno 
Biblico in Italia: 
www.annobiblico.it

a Tradizione biblica è incen-
trata sul senso privilegiato 
dell’udito, ove “intendere” 
è sia ascoltare sia capire. Si 

tratta, come in molti hanno rimarcato, del 
senso meno materiale di cui disponiamo: è 
invisibile, impalpabile e assai limitato nel 
tempo, sì che ogni suono è, in qualche mo-
do, un evento unico. Vi è di più: quando os-
serviamo il reale attorno a noi, la nostra vi-
sta ci restituisce indistintamente ciò su cui 
si posa, tanto il mondo naturale, incontami-
nato o meno, che il mondo modificato e rie-
laborato dagli esseri umani. 

Quando ascoltiamo, invece, il nostro 
udito assolve primariamente a una funzio-
ne comunicativa, tra esseri umani: intercet-
ta cioè le parole prodotte da altre persone, 
espresse sempre peraltro in una lingua spe-
cifica, oppure il linguaggio universale della 
musica (ancora una volta uno straordinario 
prodotto umano).

Forse è anche per questa ragione che 
la tradizione ebraica, insistente sull’ascol-
to – cifra dell’interiorizzazione e della con-
sapevolezza – ha avuto e tuttora ha grandi 
imbarazzi e ritrosie con la raffigurazione, 
differentemente dalla tradizione cristiana, 
che – pur polifonica e persino dissonante 
al suo interno – ha saputo invece tradursi 
e leggersi attraverso le arti visive: dall’ico-
na al bassorilievo, dal mosaico all’affresco, 
sino al tuttotondo. La vista parrebbe esse-
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La vista e l’udito 
sono in qualche 
modo connessi. 
Quando osserviamo 
il reale, lo sguardo 
ci restituisce 
ciò su cui si posa. 
Ascoltare invece ci 
aiuta a comunicare
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re il cardine fondamentale per cogliere, de-
cifrare e comprendere ciò che è manifesto, 
naturale, razionale e finanche universale; 
l’udito, invece, rinvierebbe al non-ancora 
ascoltato, al già narrato ma non esauritosi, 
all’evento della comunicazione tra perso-
ne: ossia, in definitiva, all’imperscrutabile, 
inattesa e irriducibile Parola divina scam-
biata con la creatura umana.

Ciò non toglie che la Scrittura ri-
corra più volte, in forma allusiva, 
all’intero apparato sensoriale: dal gusto alla 
vista. Proprio in apertura della Genesi è det-
to: «E Dio vide che la luce era buona/bella» 
(Gn. I,4). Nel meraviglioso Salmo XXXIV è 
detto «gustate e vedrete come è buono l’E-
terno» (v. 9). In proposito, il grande rabbino 
italiano rinascimentale ‘Ovadyah Sforno, 
uno dei più importanti commentatori alla 
Bibbia, sottolineava che qui “vedrete” signi-
fica “comprenderete”, laddove la vista rin-
via all’intelletto. 

Nello stesso Salmo, non dissimilmen-
te da passi celeberrimi dell’Esodo, si decli-
nano inoltre assieme vista e udito, in siner-
gia. Dio, nei riguardi dei peccatori, «quando 
gridano, li ascolta» (v. 18); come pure pre-
sta ascolto all’urlo dell’orante che si scopre 
e dichiara misero (v. 7). Tuttavia, significati-
vamente, al v. 16, così recita la poesia del re 
Davìd: «Gli occhi del Signore sono rivolti ai 
giusti e le Sue orecchie sono attente al loro 
grido».  

CREAZIONE
Nella foto: l’opera di Pietro 
Da Cortona, Genesi, Dio divide 
la luce dalle tenebre, visibile 
a Villa Chigi, a Roma.

L’occhio    
Una finestra aperta  
sulla luce

Udire e vedere    
I sensi protesi  
verso il Divino

plice, limpido, puro, sano, tutta la persona 
camminerà nella luce; mentre se l’occhio 
è cattivo, malvagio, viziato, l’intero essere 
umano camminerà nelle tenebre e potrà fa-
cilmente sbagliare direzione. In questo sen-
so, l’occhio è come una finestra aperta sul 
cuore e rivela pienamente la solidità spiri-
tuale della persona cui si riferisce.

Nella preghiera il salmista invoca Dio: 
«Aprimi gli occhi perché io consideri le me-
raviglie della tua legge» (Sal 119,18). Vede-
re Dio con i propri occhi è desiderio di ogni 
credente, che Mosè osò chiedere, ottenen-
done un rifiuto. La percezione interiore del-
la fede è il vero senso della vista spirituale, 
perché, dice Gesù, che è rivelazione piena 
di Dio nel mondo e suo vero volto, «Dio è spi-
rito, e quelli che lo adorano devono adorare 
in spirito e verità» (Gv 4,24).

Nel libro dei Numeri – il quarto libro del-
la Torah ebraica, storia della traversata nel 
deserto del popolo di Israele, che porta que-
sto nome in quanto inizia con la descrizio-
ne di un censimento – leggiamo: «Oracolo di 
Balaam, figlio di Beor, e oracolo dell’uomo 
dall’occhio penetrante; oracolo di chi ode le 
parole di Dio, di chi vede la visione dell’On-
nipotente, cade e gli è tolto il velo dagli oc-
chi» (24,3-4). Balaam era un falso profeta, 
da ascoltare con circospezione; in ogni ca-
so, però, queste dichiarazioni manifesta-
no l’aspetto positivo dell’occhio umano: gli 
occhi spirituali degli uomini sono normal-
mente chiusi ma possono essere aperti dal 
Signore per manifestare la Verità. Nello sti-
le concreto ebraico che non concede mezze 
misure, Gesù arriva a dire: «Se il tuo occhio 
ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via 
da te. È meglio per te entrare nella vita con 
un occhio solo, anziché con due occhi esse-
re gettato nella Geènna del fuoco» (Mt 18,9).

La guarigione del cieco nato (Gv 9,1-41) 
manifesta Gesù come il Figlio di Dio che tut-
ti attendevano ma che in pochi avevano rico-
nosciuto: i veri ciechi sono coloro che non ri-
escono a riconoscere con i loro occhi Gesù, il 
Messia. Questo miracolo diventa  un invito ri-
volto a tutti quelli che, pur avendo il dono del-
la vista, non si accorgono della presenza del 
Signore, non lo riconoscono, non lo vedono!

Anche Dio ha “occhi” che, secondo le Scrit-
ture, vedono dovunque e in profondità, arri-
vando fino a ciò che noi non possiamo scorge-
re, a causa dei nostri limiti naturali. Gli occhi 
di Dio, nella rivelazione biblica, mostrano le 
sue qualità: bontà, compassione, giusto giudi-
zio, onnipotenza. Sotto lo sguardo del Creato-
re tutti si possono sentire al sicuro. 

Una lettura 
a due voci
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L'occhio Una finestra aperta sulla luce


